
Giuseppe Maria Tomasi nacque a Licata in Si-
cilia il 12 settembre 1649 come primo figlio 
maschio di duca Giulio Tomasi e baronessa Ro-
salia Traina. Nella sua educazione e vocazione 
religiosa ebbe grande peso lo zio Carlo Toma-
si, il quale pur essendo primogenito, cedette i 
propri diritti al fratello Giulio per farsi Teatino. 
Da bambino Giuseppe fu testimone del voto 
di castità pronunciato dal padre e dalla madre 
nel 1655, e dell'ingresso di quest'ultima con 
due figlie come oblata nel monastero delle be-
nedettine di Palma. Nel 1665 giovane Giusep-
pe entrò nella casa teatina di San Giuseppe a 
Palermo, dove fece il noviziato sotto la guida 
del celebre missionario e liturgista P. D. Fran-
cesco Maria Maggio C.R. Un anno dopo fece la 
professione religiosa, rinunciando ai suoi di-
ritti ereditari in favore del fratello minore Fer-
dinando.
Sotto lo stretto controllo epistolare dello zio 
Carlo, nel 1667 Giuseppe studiò filosofia nel 
collegio di Messina, dal marzo 1668 in quel-
lo di Ferrara e, nel 1669, a Bologna e a Mo-
dena, dedicandosi anche alle lingue classiche 
e all'ebraico. Nel 1673 fu ordinato sacerdote. 
Ebbe stretti rapporti epistolari con la sua sorel-
la prediletta suor Maria Crocifissa, una famosa 
mistica benedettina.
A partire dal 1679 Giuseppe Maria Tomasi co-
minciò a pubblicare edizioni di testi patristici, 

liturgici e biblici, considerandole fondamenta-
li per una solida riforma liturgica improntata ai 
modelli della Chiesa dei primi secoli. Questo 
materiale, con alcuni manoscritti confluì negli 
11 volumi delle Opera Omnia (Romae 1747-
69), che per molti versi appare anticipatrice di 
risultati della recente scienza liturgica, biblica 
e patristica: per il rigoroso approccio alle fon-
ti, basato su un'accurata esegesi del testo, la 
prudenza nell'enfatizzare gli aspetti simbolici 
della liturgia, cui preferiva lo studio del suo 
senso storico.
Giuseppe Tomasi svolse il compito di consul-
tore delle congregazioni dell’Indice, dei Riti 
e dei Regolari, qualificatore del Sant’Uffizio e 
consigliere del Preposito Generale dei Teatini. 
Nel 1712 fu costretto al cardinalato, che accet-
tò solo “per obbedienza” dopo aver destinato 
l’intero suo piatto ai poveri.
Morì 1 gennaio 1713 a Roma nel proprio appar-
tamento di palazzo Passarini, in via Panisper-
na. L’indomani fu sepolto molto poveramente 
nei sotterranei di San Martino ai Monti. Fu be-
atificato nel 1803, invece nel 1971 le spoglie 
traslate nella Basilica di Sant’Andrea della Val-
le, eccettuato il braccio destro, custodito dal 
1948 nella parrocchiale di Torretta (Palermo) e 
del suo cuore, custodito a San Paolo Maggiore 
a Napoli. Fu canonizzato da Giovanni Paolo II 
nel 1986.
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